
Alberghi e pubblici esercizi,
dalla Regione 35 milioni per
la riqualificazione

“Con questa misura stanziamo 35
milioni di euro per finanziare
interventi  di  riqualificazione
delle  strutture  ricettive
gestite  in  forma
imprenditoriale,  dei  bed  &
breakfast,  dei  bar  e  dei

ristoranti per continuare a migliorare la qualità della nostra
offerta  turistica”.  Lo  ha  detto  l’assessore  allo  Sviluppo
economico di Regione Lombardia Mauro Parolini nel corso della
conferenza  stampa  dopo  la  Giunta  illustrando  la  delibera
“Turismo e Attrattività” approvata nella seduta odierna, su
sua proposta. “Questa misura – ha spiegato Parolini – arriva
alla fine di un anno straordinario per il turismo. Il 2016
rappresenta  infatti  l’anno  del  successo  internazionale  del
Floating piers sul Lago d’Iseo, l’anno dell’affermazione della
nostra  grande  vocazione  turistica  e,  soprattutto,  l’anno
della  svolta  politica  e  amministrativa  che  abbiamo  voluto
imprimere  a  questo  settore,  che  è  uno  degli  ambiti  più
promettenti e in crescita dell’economia lombarda”.

“Durante  questa  legislatura  –  ha  continuato  l’assessore  –
abbiamo approvato una nuova legge, abbiamo stanziato oltre 60
milioni di euro per valorizzare il turismo, inaugurato un
nuovo modo di gestirlo, un nuovo brand, che in un anno con
l’hashtag  #inLombardia  ha  raggiunto  oltre  1  miliardo  di
impressions online e, soprattutto, una più moderna ed organica
strategia di promozione della destinazione Lombardia, grazie
anche alla rilancio della società Explora, che è diventata a
pieno titolo la nostra Destination management organization,
affermandosi in poco tempo come un strumento efficiente per
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tutto il sistema turistico”. “Il nostro obiettivo dichiarato –
ha sottolineato Parolini – è quello di diventare la prima
regione  italiana  anche  nel  turismo.  Per  questo  abbiamo
predisposto una serie di misure organiche rivolte anche agli
operatori  della  filiera,  per  accompagnarli  in  maniera
sussidiaria a compiere insieme un salto di qualità”. “Per
migliorare  poi  la  qualità  dell’accoglienza  stiamo
rivoluzionando i nostri punti informativi sul territorio e
offrendo agli operatori un percorso innovativo di formazione.
La misura che presentiamo oggi sarà operativa entro marzo
dell’anno prossimo ed è la più importante della legislatura in
questo ambito. Con uno stanziamento di ben 35 milioni di euro
– ha concluso Parolini – completa infatti questa prospettiva e
offre agli imprenditori del settore la possibilità di ricevere
contributi fino a 50mila euro, a fondo perduto, per finanziare
i progetti di riqualificazione delle loro strutture”.

I punti principali della  delibera

DOTAZIONE ECONOMICA
35 milioni di euro, di cui 32 come fondo principale e 3
milioni come riserva destinata ai soggetti con sede nell’Area
interna di Val Chiavenna.

DESTINATARI
Pmi in forma singola quali strutture ricettive alberghiere,
extra-alberghiere  gestite  in  forma  imprenditoriale,  ivi
compresi i bed & breakfast, e pubblici esercizi intesi come
attività dei servizi di ristorazione (bar, ristoranti, street
food).

INTERVENTI AMMISSIBILI
I progetti di riqualificazione devono riguardare i seguenti
macrotemi del posizionamento strategico regionale di Regione
Lombardia ad alto potenziale di attrattività e competitività:
Enogastronomia & food experience; Natura & green; Sport &



turismo attivo; Terme & benessere; Fashion e design; Business
congressi & incentive.

SPESE AMMISSIBILI
Arredi,  impianti,  macchinari  e  attrezzature;  acquisto  di
hardware e software; opere edili-murarie e impiantistiche.

INTENSITA’ AIUTO
Contributo  a  fondo  perduto:  per  il  Fondo  principale  40%
dell’investimento ammissibile, fino ad un contributo massimo
di  50.000  euro  (investimento  minimo  di  20.000  euro);  per
l’Area interna Val Chiavenna 40% dell’investimento ammissibile
fino ad un contributo massimo di 200.000 euro (investimento
minimo di 20.000 euro).


